
 
 

 

NUOVE SFIDE E TEMI CALDI: DDL CONCORRENZA,  DEROGA 
URBANISTICA, AMA E ASO 

LA RIUNIONE SINDACALE DEL 12 GIUGNO 2017 

 

Si è tenuta lunedì 12 giugno presso la sala ExEnpam di Via Torino 38 la riunione sindacale 
di ANDI ROMA su molti temi che riguardano la professione. 

Come sempre, l’Esecutivo ANDI ROMA, insieme ai Suoi consulenti, che ringraziamo per la 
partecipazione,  ha voluto aggiornare i Colleghi sulle attività svolte dall’Associazione per la 
rappresentanza della Professione Odontoiatrica sul territorio. All'incontro è intervenuto il 
Dott. Andrea Dili, Presidente Confprofessioni Lazio, in virtù della attiva partecipazione di 
ANDI  Roma alle iniziative di tale confederazione professionale, che raggruppa le sigle 
sindacali di tutte le libere professioni tra le quali quelle ordinistiche. 

Sono stati affrontati in particolare i seguenti argomenti all’ordine del giorno :  

• Comunicazioni del Presidente:  sulla questione "Medicina Estetica" per 
Odontoiatri, la Presidente Sabrina Santaniello ha informato i partecipanti che in data 7 
Giugno 2017  ha ricevuto comunicazione tramite mail da OMCeO Roma, nella quale si 
rendeva noto che la Serata Informativa sul tema “La medicina estetica in Odontoiatria”, 
prevista per mercoledì 21 Giugno 2017 ore 20.00-22.00 presso l'Ordine di Roma, in cui era 
stata invitata in qualità di Presidente ANDI Roma, insieme a Simeo e AIO Roma, era stata 
annullata in quanto, la data dell'evento, si poneva nel periodo in cui e’ stata preclusa 
l'organizzazione di qualsiasi evento culturale, viste le imminenti elezioni ordinistiche. La 
Dott.ssa ha inoltre riferito che, solo successivamente a tale disdetta, è arrivata notizia di un 
esposto da parte del Collegio delle Società Scientifiche Italiane di Medicina Estetica, al 
Ministero della Salute e al Consiglio Superiore di Sanità, in cui le stesse ribadivano il limite 
del territorio di competenza degli Odontoiatri, in fatto di medicina estetica, espresso dal 
Consiglio Superiore di Sanità nel 2015 e nel quale chiedevano un intervento delle 
Istituzioni “teso alla attenta valutazione di detta iniziativa, al fine di scongiurare 
l’attivazione di percorsi formativi attivati con il supporto di Enti che la legge ha istituito 
per la tutela di cittadini i quali, da dette iniziative, riceverebbero solo nocumento”(cit.)  

A tale proposito, la Presidente Santaniello ha proposto di rivolgere, quindi, una richiesta 
ufficiale di ulteriori chiarimenti sul tema agli organi di competenza, per definire la 
legittimità degli interventi di medicina estetica dell'Odontoiatra nelle aree di competenza 
stabilite dalla  legge 409/85 e chiarire in modo definitivo se il parere del CSS sia di natura 
meramente indicativa ovvero vincolante rispetto alla legge suddetta.  

Chiarimento legittimo e reso ormai necessario, considerato anche  l'aumento fino al sesto 
anno del Corso di Laurea in Odontoiatria, l'obbligatorietà dell'esame di Dermatologia, 
nonché i Master universitari di II livello con il percorso pratico previsto per gli Odontoiatri, 
per il territorio di competenza, senza restrizioni, che di fatto qualificano l'odontoiatra come 
medico del proprio distretto.  

 



 
 

 

La Presidente, inoltre, ha riferito circa l’Assemblea Nazionale Straordinaria dei 
Delegati ANDI che si è tenuta a Rimini il 19 e 20 maggio, in cui sono state discusse ed 
approvate modifiche di articoli dello Statuto, del regolamento e del codice etico 
dell’Associazione. Nel corso dell'Assemblea l'Esecutivo Nazionale ha anche proposto 
l'aumento di 40 euro  della quota associativa per ciascun Socio, da destinare interamente al 
Nazionale per finanziare una campagna pubblicitaria di ANDI.  ANDI ROMA , unitamente 
alla maggioranza dei delegati presenti in assemblea, ha ritenuto la proposta non prioritaria 
rispetto ai problemi che attanagliano la professione e ha espresso il suo voto contrario. La 
proposta dell'Esecutivo Nazionale è stata respinta dall'Assemblea dei delegati con larga 
maggioranza, con la motivazione che debbano essere rinforzate le attività sindacali 
piuttosto che finanziare campagne pubblicitarie del brand, tra l’altro non personalizzato e 
senza la presentazione di un progetto d’insieme posto all’approvazione delle sezioni 
provinciali che potesse oggettivare l’aumento della quota. 

• Incontro Regione Lazio su deroga urbanistica: la Regione Lazio ha convocato un 
incontro con i rappresentanti di categoria odontoiatrica, fra i quali ANDI ROMA, nel corso 
del quale insieme alle altre rappresentanze presenti e’ stato evidenziato il problema per 
motivi urbanistici del mancato rilascio del titolo autorizzativo da parte degli uffici regionali 
agli studi, ante 2007, che ne avevano fatto richiesta. La Regione ha riconosciuto in quella 
sede che la propria competenza si deve limitare al solo profilo sanitario e che, pertanto, le 
valutazioni delle domande di autorizzazione e il rilascio dell’autorizzazione sanitaria 
all’esercizio saranno basate sul solo accertamento del rispetto dei "requisiti minimi" in 
ambito sanitario previsti per legge. La Regione ha quindi puntualizzato che saranno i 
singoli Comuni della regione Lazio a valutare  l’eventuale esistenza di ulteriori limiti 
urbanistici e catastali.  Continua pertanto l’impegno di ANDI Roma, con il supporto di 
Confprofessioni Lazio, per valutare i comportamenti da adottare nel caso di insorgenza di 
criticità fra le autorizzazioni sanitarie concesse dalla Regione e i regolamenti urbanistici 
comunali. Tra le problematiche comunali anche quella del ricorso presentato contro Ama 
per l’esenzione al 100% delle superfici dove si producono rifiuti speciali. Il giudizio, emesso 
dal giudice nel dicembre 2016, ha stabilito la piena legittimità delle posizioni del sindacato. 
La sentenza di fatto, conferma il punto di vista di ANDI Roma sul tema rifiuti speciali  e 
comporta un netto risparmio rispetto a quanto oggi AMA richiede ai titolari di studi 
odontoiatrici.    

• Nuovo profilo Aso (Assistente di studio odontoiatrico), evoluzione e 
obblighi: ANDI Roma ha riportato ai colleghi la notizia appresa dal Nazionale: è stato 
stabilito un percorso di formazione per la figura di ASO e la proposta della Presidenza del 
Consiglio, confermata dalla conferenza Stato-regioni,  prevede un biennio di corso con 
circa 700 ore di formazione (300 teoria, 400 pratica).  Le ASO già in attività al momento 
della futura pubblicazione in G.U. del nuovo percorso formativo saranno confermate nella 
loro legittimità al ruolo se saranno in grado di esibire contributi previdenziali per almeno 
36 mesi di attività, anche non continuativa, svolta negli ultimi 5 anni. I corsi di formazione 
per le future ASO saranno svolti dagli enti formatori accreditati con le singole Regioni e 
secondo il protocollo di formazione stabilito dalla legge. 

• DDL Concorrenza e DDL Lorenzin a che punto siamo? Nel corso della riunione 
la Presidente Santaniello, unitamente al Dott. Carlo Ghirlanda, segretario sindacale ANDI 
Roma, hanno informato i partecipanti sui contenuti di interesse odontoiatrico del DDL 
concorrenza ( in particolare per l'art. 57 comma 1 di tale decreto) e del DDL Lorenzin, 



 
 

 

nonché evidenziato le ricadute sulla professione nel caso di approvazione parlamentare di 
tali decreti. ANDI ROMA sta sorvegliando in modo attento l'evoluzione del dibattito del 
DDL Lorenzin in Commissione Affari Sociali della Camera, nonché segue con viva 
attenzione il percorso del DDL Concorrenza.  ANDI ROMA ha inviato una nota al 
Presidente di ANDI NAZIONALE richiedendo che il sindacato si adoperi in ogni sua 
possibilità affinché tali decreti possano essere modificati per l’indispensabile tutela della 
salute della popolazione italiana e per una soluzione rispettosa delle leggi già esistenti 
rispetto alla questione delle catene commerciali odontoiatriche.  Sulle novità in tema di 
responsabilità medico legale contrattuale ed extracontrattuale, introdotte con il decreto 
Gelli, è intervenuto l'avv. Marchitto, il Nostro consulente legale, che ha evidenziato i 
contenuti della legge recentemente approvata.  Sull'argomento si terrà un’apposita 
riunione sindacale immediatamente dopo il periodo estivo. 

Al termine dei lavori, la Dott. Santaniello ha invitato a portare la Sua testimonianza, il 
Dott. Andrea Dili, Presidente di Confprofessioni Lazio, il quale ha evidenziato come il 
rapporto interprofessionale di collaborazione e solidarietà fra professioni anche fra loro 
lontane ( Confprofessioni rappresenta 27 distinte professioni sottoposte a vigilanza 
ordinistica) è stato motivo di novità e di successi legislativi regionali importanti, quali il 
riconoscimento di Confprofessioni Lazio quale parte sociale dall'Assessorato al lavoro della 
Regione Lazio, la presenza di CFP Lazio nel tavolo della consulta delle professioni istituito 
dalla Regione Lazio, la legittimità affermata con legge regionale di diritto alla 
partecipazione da parte dei liberi professionisti ai bandi europei FESR. Sui temi e sui 
problemi considerati nella riunione, il Dott. Dili che ringraziamo per essere intervenuto, ha 
confermato il pieno sostegno di CFP Lazio, esprimendo piena solidarietà e partecipazione. 

La riunione si è conclusa informando i partecipanti della presenza di due nuove sezioni 
sul sito ANDI Roma all'indirizzo www.andiroma.it: sezione 'Focus' con le ultime attività 
della sezione romana in primo piano e sezione 'Prenota subito' con il calendario corsi 
2017-2018. Inoltre, la Presidente ha informato  che sono state attivate nuove convenzioni, 
presenti sul sito nell'apposita sezione "Convenzioni per i Soci", con numerosi 
vantaggi e agevolazioni riservate ai Soci ANDI Roma. 

Ringraziando per l'attenzione Vi auguro Buon lavoro a tutti. 

Dott.ssa Sabrina Santaniello 
Presidente ANDI Roma 

 

 

 

http://www.andiroma.it/

